
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Colossesi (4, 5 – 18) 

Fratelli, comportatevi saggiamente con quelli di fuori, 

cogliendo ogni occasione. Il vostro parlare sia sempre 

gentile, sensato, in modo da saper rispondere a ciascuno 

come si deve. Tutto quanto mi riguarda ve lo riferirà 

Tìchico, il caro fratello e ministro fedele, mio compagno 

nel servizio del Signore, che io mando a voi perché 

conosciate le nostre condizioni e perché rechi conforto ai 

vostri cuori. Con lui verrà anche Onèsimo, il fedele e 

carissimo fratello, che è dei vostri. Essi vi informeranno su 

tutte le cose di qui. Vi salutano Aristarco, mio compagno 

di carcere, e Marco, il cugino di Bàrnaba, riguardo al quale 

avete ricevuto istruzioni – se verrà da voi, fategli buona 

accoglienza – e Gesù, chiamato Giusto. Di coloro che 

vengono dalla circoncisione questi soli hanno collaborato 

con me per il regno di Dio e mi sono stati di conforto. Vi 

saluta Èpafra, servo di Cristo Gesù, che è dei vostri, il 

quale non smette di lottare per voi nelle sue preghiere, 

perché siate saldi, perfetti e aderenti a tutti i voleri di Dio. 

Io do testimonianza che egli si dà molto da fare per voi e 

per quelli di Laodicèa e di Geràpoli. Vi salutano Luca, il 

caro medico, e Dema. Salutate i fratelli di Laodicèa, Ninfa 

e la Chiesa che si raduna nella sua casa. E quando questa 

lettera sarà stata letta da voi, fate che venga letta anche 

nella Chiesa dei Laodicesi e anche voi leggete quella 

inviata ai Laodicesi. Dite ad Archippo: «Fa’ attenzione al 

ministero che hai ricevuto nel Signore, in modo da 

compierlo bene». Il saluto è di mia mano, di me, Paolo. 

Ricordatevi delle mie catene. La grazia sia con voi. 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (10, 16 – 21) 

Disse il Signore: «Chi ascolta voi ascolta me, chi 
disprezza voi disprezza me. E chi disprezza me disprezza 

colui che mi ha mandato». I settantadue tornarono pieni di 

gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni si sottomettono 

a noi nel tuo nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana 
cadere dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il 

potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra 
tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non 
rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; 

rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei 
cieli». In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito 

Santo e disse: «Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e 

della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai 

dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai 
deciso nella tua benevolenza». 


